
 

 REGOLAMENTO DI RIPARTIZIONE DELLE QUOTE DI INCENTIVAZIONE DI 

CUI ALL’ART.18 DELLA L. 109/94 

 

ART.1 Ambito di applicazione 

 Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art.18 della Legge 109/94 come modificata 

ed integrata dalle Leggi nn.216/95, 127/97, 191/98 e 144/99, nonché della determinazione del 

17/02/2000 n.7 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, e si applica nei casi di svolgimen-

to delle attività relative a opere e/o lavori edilizi, tecnologici e complementari, espletate dall’Ufficio 

Tecnico. 

 Si applica altresì per i casi di redazione di atti di pianificazione comunque denominati, 

quando approvati dal Consiglio di Amministrazione. 

 Per “opere e/o lavori” vanno intesi anche gli interventi di manutenzione ordinaria e/o straor-

dinaria effettuati dai componenti dell’Ufficio Tecnico. Per “opere complementari” si intendono an-

che la fornitura di arredi effettuata dai componenti dell’Ufficio Tecnico, qualora accompagnata da 

elaborati tecnico-amministrativi (disegni, e/o relazioni tecniche, e/o disciplinari prestazionali) che 

ne illustrino le caratteristiche. 

 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico certifica il rispetto delle disposizioni del presente rego-

lamento. 

 

ART.2 Compensi per opere e lavori 

 Una somma non superiore all’1,5% dell’importo posto a base di gara di un opera o di un la-

voro, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’art.16 - comma 7 della Legge 109/94 e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, è ripartita per ogni singola opera o lavoro, tra il Responsabile 

Unico del Procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della 

direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori. 

 La percentuale effettiva, nel limite massimo dell’1,5 per cento, è stabilita dall’ART.6 del 

presente Regolamento. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle 

specifiche prestazioni da svolgere. 

 Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 

predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione mede-

sima, costituiscono economie. 
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ART.3 Compenso per atti di pianificazione 

 Il 30% della tariffa professionale corrispondente relativa alla redazione di un atto di pianifi-

cazione comunque denominato, è ripartito così come dall’ART.7 tra i dipendenti 

dell’Amministrazione che lo abbiano redatto. 

 A titolo esemplificativo, gli atti di cui al comma precedente possono riguardare: 

a) piani particolareggiati di zona; 

b) piani particolareggiati di risanamento e conservazione; 

c) piani di reti infrastrutturali; 

d) piani planovolumetrici degli insediamenti; 

e) piani di recupero di edifici e degli spazi annessi; 

f) rilievi, piani quotati, frazionamenti, tipi catastali. 

 

 Ai fini dell’applicazione della tariffa professionale di cui al primo comma, i corrispettivi 

delle prestazioni per i singoli atti di pianificazione sono computati, ove possibile, secondo i criteri e 

le tipologie indicati dalla circolare del Ministero del Lavori Pubblici n. 6679 dell’1 dicembre 1969. 

 

ART.4 Affidamento delle attività e compensi 

 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, consultato il Responsabile del Procedimento, nella 

giusta considerazione delle professionalità esistenti, indica, al momento dell’affidamento dei pro-

getti, piani e stime di cui agli articoli precedenti, i relativi tempi di esecuzione, la composizione del-

lo staff di cui all’ART.1 e, ove necessario, l’integrazione con professionalità esterne specialistiche, 

deliberate dal Consiglio di Amministrazione, motivandone le ragioni. 

 Al momento della consegna degli elaborati, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, consultato 

il Responsabile del Procedimento, conferma o aggiorna la composizione dello staff che ha effetti-

vamente eseguito le attività di cui agli ART.2 e ART.3, computando l’importo dell’incentivo (deri-

vante dall’applicazione delle percentuali indicate nell’ART.6), nonché il compenso dovuto ai singo-

li componenti (in funzione delle responsabilità e del ruolo assunto, così come indicato nell’ART.7). 

 Il provvedimento amministrativo di approvazione dei progetti, degli atti di collaudo o degli 

attestati di regolare esecuzione, e di recepimento dei piani e stime, dispone, altresì, l’accreditamento 

della parte dell’incentivo ad essi relativa, e l’erogazione delle conseguenti somme ai soggetti inte-

ressati (cfr. ART.8). 
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 Gli incentivi del presente Regolamento devono essere corrisposti al netto di tutti i contributi 

di legge che gravano a carico del datore di lavoro. 

 

ART.5 Assicurazione per i rischi professionali 

 Prima dell’affidamento dei lavori, l’Amministrazione cura che siano stipulate polizze di as-

sicurazione per la copertura dei rischi di natura professionale, a favore dei dipendenti incaricati del-

le attività di cui all’ART.2, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative. 

 Le suddette polizze dovranno decorrere dalla data di inizio dei lavori, con termine alla data 

di emissione del certificato del collaudo provvisorio. 

 

ART.6 Incentivo di cui all’art.18 della L 109/94 

 Nei casi di cui all’ART.2, la somma di incentivazione (nel seguito indicata con C) sarà stabi-

lita in rapporto al tipo di prestazioni svolte dai componenti dell’Ufficio Tecnico, individuate nelle 

singole attività come esplicitamente evidenziate dall’art.18 della L 109/94. 

 Le quote parti della predetta somma, corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 

predetti dipendenti in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’Amministrazione mede-

sima, costituiscono economie per la stessa. 

 Di seguito è definito il metodo di calcolo della somma di incentivazione C da determinarsi 

per ogni “opera e/o lavoro”, ai sensi della citata Legge. 

 Detta somma è funzione: 

- dell’entità e complessità dell’opera o lavoro, 

- del tipo di prestazione da svolgere, 

- dell’eventuale cifra da destinare alla polizza assicurativa, a carico dei dipendenti, per la respon-

sabilità civile professionale ex comma 5, art. 30, della Legge n.109/94 e s.m.i.. 

 

 La percentuale da applicare all’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro, per 

determinare C, è determinata come segue. 

 

1. Si calcola la somma di una delle aliquote percentuali di cui al seguente punto a) e di una di quel-

le di cui al seguente punto b). 

a) Aliquota percentuale relativa all’entità dell’opera determinata come di seguito: 

1) 0,75% per progetti il cui importo posto a base di gara non ecceda L.300.000.000; 

2) 0,70% per progetti il cui importo posto a base di gara è compreso tra L.300.000.000 

e L.1.500.000.000; 
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3) 0,65% per progetti il cui importo posto a base di gara è compreso tra 

L.1.500.000.000 e L. 10.000.000.000; 

4) 0,60% per progetti il cui importo posto a base di gara è compreso tra 

L.10.000.000.000 e L. 50.000.000.000; 

5) 0,55% per progetti il cui importo posto a base di gara supera L.50.000.000.000. 

 

b) Aliquota percentuale relativa alla complessità dell’opera determinata come di seguito: 

1) 0,75% per progetti riguardanti nuove opere, ristrutturazioni, restauri e risanamento 

conservativo; 

2) 0,65% per progetti di manutenzione straordinaria; 

3) 0,55% per progetti di manutenzione ordinaria; 

 Allorquando il progetto è costituito da più sottoprogetti specialistici (ad es. architettonico, 

strutture, impianti idrico-fognante-antincendio, impianti elettrici, impianti termotecnici) o la proget-

tazione avviene per stralci funzionali, l’aliquota percentuale complessiva è applicata nella misura 

dell’1,5% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro. 

 

2. Si moltiplica la summenzionata somma per l’aliquota percentuale di cui al seguente punto c). 

c) Aliquota percentuale calcolata come somma delle percentuali relative alle prestazioni 

svolte, esplicitamente evidenziate dall’art.18 della L.109/94, come di seguito: 

1) 40% per attività connesse alla funzione di Responsabile del Procedimento; 

2) 40% per attività connesse alla Progettazione; 

3) 3% per il Piano di Sicurezza; 

4) 15% per attività connesse alla Direzione Lavori; 

5) 2% per attività connesse al Collaudo/Attestato di regolare esecuzione. 

 

 La percentuale relativa al piano di sicurezza è addizionata ugualmente qualora il piano di si-

curezza e di coordinamento, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 14 agosto 1996, n.494, e 

successive modifiche ed integrazioni, è sostituito ai sensi dell’articolo 31, comma 1-bis, lettera b) 

della legge 11 febbraio 1994, n.109, e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

 

 

 4



 L’incentivo C è calcolato sottraendo al prodotto della percentuale summenzionata (di cui al 

precedente punto 1 lettera a e b, e punto 2 lettera c) per l’importo posto a base di gara, l’importo 

dell’assicurazione a carico dei dipendenti dell’Ufficio Tecnico (da stipularsi ai sensi delle vigenti 

disposizioni legislative). 

 

 Nei casi di cui all’ART.3, la somma di incentivazione C sarà pari al 30% della tariffa pro-

fessionale. 

 

ART.7 Ripartizione dell’incentivo di cui all’art.18 della L.109/94 

 La ripartizione dell’incentivo di cui all’art.18 della L 109/94 tiene conto delle responsabilità 

professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, considerando anche l’effettivo nume-

ro di soggetti investiti dalle stesse. 

Il metodo usato, o “metodo ponderale”, garantisce, infatti, un’ampia e flessibile applicazione 

per tutti i “lavori e/o opere” che i dipendenti dell’Ufficio Tecnico sono chiamati ad eseguire. 

Sono definiti, a tal fine, i coefficienti ponderali Ki associati alle singole categorie prestazio-

nali, in proporzione al grado di responsabilità richiesto (cfr. Tab. 1). 

 

Tab. 1 Coefficienti ponderali Ki relativi alle fasce. 

Fascia Categoria prestazionale Ki
1 Responsabile del Procedimento Progettazione 0,5 
2 Collaboratori Responsabile del Procedimento Progettazione 0,1 
3 Progettisti 1 
4 Collaboratori Progettisti 0,5 
5 Sicurezza Progettazione 0,25 
6 Responsabile del Procedimento Esecuzione 0,5 
7 Collaboratori Responsabile del Procedimento Esecuzione 0,1 
8 Direzione Lavori 0,7 
9 Collaboratori Direzione Lavori 0,4 

10 Sicurezza Esecuzione 0,25 
11 Collaudatore 0,4 
12 Componenti dell’Ufficio Tecnico non rientranti nelle fasce n. 1-11, 

individuati dal Capo Area 
0,05 

 

 Ciascun parametro Ki dovrà essere moltiplicato per il numero di dipendenti afferente ad ogni 

categoria prestazionale. La somma dei prodotti così ottenuti darà un valore di riferimento; il quo-

ziente risultante dalla divisione tra la somma di incentivazione C ed il summenzionato valore di ri-

ferimento costituirà il valore dell’importo unitario di incentivazione X. 

 La quota di incentivo spettante a ciascun dipendente sarà determinata dal prodotto di X per il 

parametro Ki corrispondente alla categoria prestazionale di appartenenza. 
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ART.8 Modalità di corresponsione degli importi per ogni singola opera o lavoro 

 L’erogazione dei corrispettivi di cui alle fasce 1, 2, 3, 4, e 5 sarà disposta dallo stesso prov-

vedimento amministrativo di approvazione del progetto da appaltare. 

 L’importo dell’incentivo C, decurtato dei corrispettivi di cui sopra se già corrisposti, sarà in-

teramente erogato a seguito dell’approvazione degli atti di collaudo o degli attestati di regolare ese-

cuzione. 

 Per ogni singola opera o lavoro, la somma dell’incentivo C ad esso relativo graverà nel 

rispettivo quadro economico. 

 Qualora l’opera o lavoro non preveda un quadro economico, o nello stesso non possa trovare 

copertura la somma C, con i provvedimenti amministrativi di cui sopra si riterrà disposto 

l’accreditamento dell’incentivo C dal capitolo «Progettazione, collaudi e altre competenze a profes-

sionisti», od altro indicato nello stesso provvedimento. 

 

ART.9 Modalità di corresponsione degli importi per ogni singolo atto di pianificazione 

 Con il provvedimento amministrativo di recepimento di ogni singolo atto di pianificazione si 

riterrà disposto, altresì, l’erogazione delle conseguenti somme ai soggetti interessati, prelevandole 

dal capitolo «Progettazione, collaudi e altre competenze a professionisti», od altro indicato nello 

stesso provvedimento. 

 

ART.10 Entrata in vigore del regolamento 

 Il presente regolamento, così come disposto dall’art.72 comma 2 della Legge 144/99, ha va-

lidità per tutti gli appalti autorizzati e per tutti gli atti di pianificazione recepiti a decorrere dalla data 

del 23/05/1999. 
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ALLEGATO 1 

 

 FORMULAZIONE MATEMATICA ADOTTATA PER LA RIPARTIZIONE 

DELL’INCENTIVO DI CUI ALL’ART.18 DELLA L 109/94 

 

 La ripartizione dell’incentivo di cui all’art.18 della L.109/94 tiene conto delle responsabilità 

professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, considerando anche l’effettivo nume-

ro di soggetti investiti dalle stesse. 

Il metodo usato, o “metodo ponderale”, garantisce, infatti, un’ampia e flessibile applicazione 

per tutti i “lavori e/o opere” che i dipendenti dell’Ufficio Tecnico sono chiamati ad eseguire. 

 

 Indicando con: 

I l’importo a base d’asta, 

 

si calcolano i coefficienti Pa e Pb relativi, rispettivamente, all’entità ed alla complessità dell’opera, 

desunti dalle Tab. 2 e Tab. 3. 

 

Tab. 2 Aliquota percentuale relativa all’entità 
dell’opera. 

Classe di importo del progetto Pa
I < L.300.000.000 0,75% 
L.300.000.000 ≤ I < L.1.500.000.000 0,70% 
L.1.500.000.000 ≤ I < L.10.000.000.000 0,65% 
L.10.000.000.000 ≤ I < L.50.000.000.000 0,60% 
I > L.50.000.000.000 0,55% 

 

 

Tab. 3 Aliquota percentuale relativa alla complessità 
dell’opera. 

Classe relativa alla complessità dell’opera Pb
progetti riguardanti nuove opere, ristrutturazioni, 
restauri e risanamento conservativo 

0,75% 

progetti di manutenzione straordinaria 0,65% 
progetti di manutenzione ordinaria 0,55% 
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 Allorquando il progetto è costituito da più sottoprogetti specialistici (ad es. architettonico, 

strutture, impianti idrico-fognante-antincendio, impianti elettrici, impianti termotecnici) o la proget-

tazione avviene per stralci funzionali, l’aliquota percentuale complessiva è applicata nella misura 

dell’1,5% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro (ovvero, Pa + Pb = 1,5%). 

 

 Si calcola Pc, somma dei coefficienti pi di cui alla Tab. 4 relativi alle prestazioni svolte dai 

componenti dell’Area Tecnica, 

∑
=

=
5

1i
ic pP  

 

Tab. 4 Coefficienti pi la cui somma determina la percentuale Pc. 

pi  
Prestazioni  Prest. 

svolte 
Prest. 

non svolte 
1 Responsabile del Procedimento 40% 0% 
2 Progettazione 40% 0% 
3 Piano di Sicurezza 3% 0% 
4 Direzione Lavori 15% 0% 
5 Collaudo/Attestato di regolare esecuzione 2% 0% 

 

 

 Indicando con: 

A l’importo dell’assicurazione a carico dei dipendenti dell’Area Tecnica, da stipularsi ai sensi 

delle vigenti disposizioni legislative, 

 

l’incentivo C da ripartire fra i componenti dell’Area Tecnica, di cui all’art.18 della L 109/94, calco-

lato come all’ART.6, sarà: 

 ( ) AIPPPC cba −××+= . eq. 1 

 

Con riferimento alla Tab. 1, indicando con: 

Ki il coefficiente ponderale relativo alla fascia i-esima (cfr. Tab. 1), 

Ni il numero di persone componenti la fascia i-esima, 
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si calcola l’importo X 

 
∑
=

= 12

1i
ii NK

CX . eq. 2 

Ad ogni persona appartenente alla fascia i-esima sarà corrisposta la somma 

 XKC ii = . eq. 3 

 

 

Spiegazione del metodo di ripartizione 

 Si supponga di suddividere i componenti dell’Ufficio Tecnico in 12 fasce (a seconda del 

ruolo svolto nell’ambito del progetto o lavoro, e delle responsabilità professionali connesse alle 

specifiche prestazioni), e sia X l’importo incognito. 

 Presupponiamo che ad ogni persona appartenente alla fascia i-esima sia corrisposta la som-

ma , ove KXKC ii = i è un prefissato coefficiente ponderale relativo alla fascia i-esima ( 1≤iK ). 

 Indicando con Ni il numero di persone componenti la fascia i-esima, sarà allora vero: 

 CXKNXKNXKN =+++ 12122211 K . eq. 4 

od anche 

 . eq. 5 CXKN
i

ii =∑
=

12

1

da cui l’eq. 2. 
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ALLEGATO 2 

 

 ESEMPIO NUMERICO 

 
PROGETTO

Importo a base d'asta L. 300.000.000

Importo premio assicurazione L. 300.000

Progetto di manutenzione ordinaria

Respons. del Procedimento 40% sì 40%  +
Progettazione 40% sì 40%  +
Piano di Sicurezza 3% sì 3%  +
D.LL. 15% sì 15%  +
Collaudo/ARE 2% no 0 =

98%

Entità dell'opera Pa= 0.70%
Complessità dell'opera Pb= 0.55%
Prestazioni svolte Pc= 98%

Pa+Pb= 1.25%
(Pa+Pb)xPc= 1.23%

Premio assicuraz. a carico (1/3) A= L. 100.000

Fondo da ripartire (al lordo delle tasse) C= L. 3.575.000

coefficiente X= L. 352.217

Fascia Categorie prestaz. K N pro capite Componenti
1 Resp. Procedimento 

Progettazione
50% 1 L. 176.108

2 Collab. R.d.P. 
Progettazione

10% 2 L. 35.222

3 Progettisti 100% 4 L. 352.217
4 Collab. Progettisti 50% 4 L. 176.108
5 Sicurezza Progett. 25% 1 L. 88.054
6 Resp. Procedimento 

Esecuzione 50%
1 L. 176.108

7 Collab. R.d.P. 
Esecuzione 10%

2 L. 35.222

8 Direzione Lavori 70% 1 L. 246.552
9 Collaboratori D.LL. 40% 2 L. 140.887
10 Sicurezza Esecuz. 25% 1 L. 88.054
11 Collaudatore 40% 0 L. 0
12 Componenti Ufficio 

Tecnico non 
rientranti nelle fasce 
1-11, individuati dal 
Capo Area

5% 15 L. 17.611
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